
 
 

 

 

 

Aldo A. SETTIA, Ritorni a Santa Maria di Vezzolano, Torino 2013, pp. 261, (vol. 225 della 

“Biblioteca storica subalpina”).  

 

E’ nota la storia secolare, specie medievale, della canonica di Santa Maria di Vezzolano, a cui da 

quasi mezzo secolo dedica specifici e appassionati studi Aldo A. Settia con estremo rigore scientifico, 

che gli ha consentito anche di sfatare miti e tradizioni accumulatisi nel tempo. Dopo aver pubblicato 

nel XX un primo libro su Santa Maria di Vezzolano (vol. 198 di questa stessa collana), Aòldo A. 

Settia ha concluso recentemente ulteriori approfondimenti sul piano storico, letterario, filologico ed 

artistico: il libro offre quindi le sue ulteriori ricerche rispetto a quello già da lui pubblicato un 

ventennio fa in questa stessa collana. Vi appaiono pure significative ed indispensabili illustrazioni, 

che contribuiscono a rievocare con profonda serietà scientifica le vicende e la vita religiosa e politico-

sociale di una delle più importanti abbazie medievali piemontesi, ancor oggi particolarmente 

suggestiva nella sua solitaria mole nell’area collinare tra Torino e Asti. Il libro è rivolto agli specialisti 

della materia ed in più occasioni offre loro osservazioni e ricostruzioni innovative, di cui dovranno 

tener conto sia gli storici politici e della Chiesa che quelli dell’arte. Tali acquisizioni avranno 

naturalmente una ricaduta sulle edizioni di maggiore diffusione a livello di mass-media e potranno 

nello stesso tempo raggiungere il lettore colto, interessato alla storia dei luoghi per puro arricchimento 

intellettuale. 

 

  
 

 

 

                      


